
Rime	e	lettere	del	Tasso



Due	piani	

• l’analisi	di	manoscritti	di	lettere	e	rime	di	Tasso	

• una	serie	di	considerazioni	sull’insieme	dell’epistolario	e	sulle	
raccolte	liriche	del	Tasso		



Cronologia	della	biografia	tassiana	

• 1579-1586:	Ferrara	

• 1586-1587:	Mantova	

• 1587-1588:	Roma	

• 1588:	Napoli	

• 1588-1590:	Roma	

• 1590:	Firenze	

• 1591:	Mantova	



Autografi	di	rime	
tassiane	



Autografi	di	rime	
tassiane	



Il	manoscritto	Estense	
delle	lettere	



Il	manoscritto	Estense		

(Es)	



Il	manoscritto	Estense		

(Es)	



Il	manoscritto	Estense			(1)	
		
944	–	c.	2r:	Filippo	Spinelli	
945	–	c.	4v:	Cornelia	Tasso	
957	–	c.	5v:	principe	di	Stigliano	
959	–	c.	7r:	Filippo	Spinelli	
962	–	c.	8r:	Marco	Pio	
1041	–	c.	9v:	destinatario	non	precisato	[ma	Maurizio	Cataneo]	
994	–	c.	13r:	Giovan	Battista	Licino	
988	–	c.	13v:	papa	Sisto	V	
770	–	c.	17r:	Scipione	Gonzaga	
1005	–	c.	23r:	fra	Fabiano	da	Sorrento	
991	–	c.	26r:	Michele	Bonelli	
992	–	c.	30v:	Girolamo	Catena	
990	–	c.	32r:	Antonio	Carafa	
971	–	c.	34v:	Filippo	Spinelli	
987	–	c.	36v:	Giovan	Battista	Manso	[2	giugno	(1588)	in	Guasti]



Il	manoscritto	Es				(2)	

975	–	c.	37v:	Francesco	Maria	della	Rovere	
976	–	c.	39v:	Vittoria	Farnese	della	Rovere	
588	–	c.	40r:	Alessandro	Ranuccio	
977	–	c.	40v:	Bernardo	Maschio	
1162	–	c.	42r:	duca	di	Nocera	
1031	–	c.	43r:	Giovanni	Antonio	Pisano	
1022	–	c.	44v:	Vincenzo	Laureo	
Vatt.	7	–	c.	46v:	Michele	Lamberti	5	
1008	–	c.	47v:	Girolamo	Catena	
1155	–	c.	48v:	Francesco	Maria	della	Rovere	
980	–	c.	50v:	destinatario	incerto	
982	–	c.	51v:	arcivescovo	di	Sorrento	
993	–	c.	52v:	Giovan	Battista	Manso	[12	luglio	1588	in	Guasti]	
1017	–	c.	53v:	Girolamo	Catena	
972	–	c.	54v:	Marco	Pio



Il	manoscritto	Es				(3)	

963	–	c.	56v:	Principe	di	Stigliano	
1004	–	c.	57r:	Claudio	Angelini	[13	agosto	1588	in	Guasti]	
995	–	c.	58r:	Giovan	Battista	Manso	
1016	–	c.	59r:	Giovanni	Evangelista	Pallotta	
1011	–	c.	60r:	Giovan	Girolamo	Albano	
1046	–	c.	62r:	Antonio	Carafa	
1059	–	c.	65r:	destinatario	incerto	
1035	–	c.	65v:	G.	Evangelista	Pallotta	[22	settembre	1588	in	Guasti]	
1036	–	c.	67r:	Vincenzo	Gonzaga	[24	settembre	1588	in	Guasti]	
1042	–	c.	70r:	conte	del	Mazzarino	
1043	–	c.	72r:	Michele	Bonelli	
1501	–	c.	73v:	Giulio	Antonio	Santoro	
1056	–	c.	76v:	Alfonso	II	d’Este	
1210	–	c.	77r:	Duca	di	Nocera



Una	serie	di	questioni:			

• la	natura	del	manoscritto:	copialettere	o	selezione	d’autore?	

• l’assenza	di	molte	altre	lettere	pertinenti	con	certezza	a	questa	stagione	

• la	selezione	che	sta	alla	base	(stagione	1588-1589):	

• la	questione	della	dote	a	Sorrento	

• la	stagione	a	Napoli	

• l’insofferenza	verso	la	soluzione	romana	

• l’apertura	verso	Firenze,	nella	parte	conclusiva	del	manoscritto	

• il	testo	delle	lettere:		

• la	strategia	di	scrittura	e	correzione	delle	lettere	tassiane	

• il	problema	della	loro	tradizione	a	stampa	

[il	progetto	di	una	nuova	edizione	dell’epistolario]



Es	

lettera	770		
a	Scipione	Gonzaga	
Patriarca	di	Gerusalemme	



Lettere,	ed.	1588	



Lettere,	1588	

dedicatoria	di	G.B.	Licino	



Lettere,	1588	

lettera	770		
a	Scipione	Gonzaga	
Patriarca	di	Gerusalemme	



Analisi	del	testo	e	delle	varianti	tra	autografo	ed	edizione:			

• par.	5:	il	riferimento	a	Mantova,	a	Ferrara,	alla	figura	del	principe			

• par.	9:	il	passaggio	sulle	corti		

• parr.	10-11:	la	deliberazione	antica	di	vivere	nelle	corti	(confronto	
con	Lettere	703)	

• par.	18-19:	riferimento	al	principe	di	Mantova	

• par.	20-21:	la	collocazione	di	messer	Giorgio	a	Mantova,	le	condizioni	
di	salute	di	Tasso	

• par.	24:	il	taglio	del	brano	relativo	al	Licino	(la	questione	del	testo)



Lettere	703,	al	Cataneo:			

rimanendo	a	Mantova,	e	confermando	la	servitù	con	questo	
serenissimo	principe,	non	sarebbe	agevole,	né	forse	onesto,	prender	
occasione	di	chieder	licenza.	Vostra	Signoria	sa	in	gran	parte	le	cose	passate,	
da	le	quali	può	argomentare	le	presenti	e	le	future.	Io	non	potrei	sostener	
di	vivere	in	corte	con	peggior	condizione,	o	con	minor	favore	di	quello	
c’ho	avuto	ne	la	mia	gioventù.	E	questa	è	quella	deliberazione	ch’io	
non	posso	né	voglio	né	debbo	mutare,	benché	mutasse	tutte	l’altre:	e	
se	io	voglio	misurare	insieme	le	mie	colpe	e	le	pene,	queste	mi	paiono	
tanto	maggiori	di	quelle,	ch’io	pretendo	tutti	quelli	onori	e	quelle	
grazie	che	possa	pretendere	alcun	gentiluomo	d’Italia:	ed	a	chi	non	
vuol	far	grazia,	dimando	giustizia.		



• ricorsività	argomentazioni,	una	protesta	ferma	nel	tempo	

• la	questione	della	datazione	dei	testi	

• ordinamento	della	nuova	edizione	dell’epistolario	

• la	possibilità	di	correggere	la	lettura	tradizionale	della	biografia	di	
Tasso	(Solerti)	

• un	testo	esemplare	della	fine	del	Rinascimento	
• evoluzione	letteraria	(generi,	questioni	di	poetica)	
• evoluzione	socio-culturale	
• evoluzione	storica	


